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Capo Io 

VALIDITA' DL PIA:JO PZGCLATOPZ G3kRXE 

.RRT. I - Estensione del Piano Regolatore Generale 

Tutto il teyitorio del Comune di Ravenna si intende inte- 

ressato dal Piano Regolatore Generale, del quale le presenti 

norme'di attuaz~ione formano parte integrante e necessaria, ai 

sensi della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150. 

ART. 2 - opere soggette ad autorimsazione 

Le opsre soggette ad autorizzazione dellIAutorità Comuna- 

le ai sensi del Regolamento %ilizio vigente debbono confor- 

marsi. alle prescrizioni ed ai vincoli stabiliti dal Piano Re- 

golatore Generale, secondo quanto indicato nelle corrisponden- 

ti planimetrie in scala 1:25.COO e 1: 5;OOO e regolato dagli 

articoli seguenti. 

ART. 3 - Opere non soggette ad autorizzazione 
. . 
$'obbligo di cui al precedente art. 2 vale anche nei confron 

ti delle opere eseguite da Enti pubblici che non siano sogget- 

te ad autorizzazione ai sensi delle leggi vigenti, salvo quan- 

to disposto dall'art; 29 della Legge Urbanistica. 

---- -__._.. ,, 
Capo IIo 

ATTUAZIOI~ DEL PIAXO RDGOLATORE GEX3RALS 

ART. 4 - Modi di attuazione del Piano Regolatore Generale 

.,L'attuazione del Piano Regolatore Generale awerra : 

a) mediante Piani particolareggiati in tutte le zone contiasse 

gnate con il corrispondente segno grafico nella planimetria 
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in scala 1:5.000 del P.R.G., in tutte le zone balneari e nel- 

le zone di ampliamento delle frazioni e dei nuclei extraurbg 

ni, indicati nelle planimetrie in scala 1:25.OOO e 1:5.000 

del P.R.S. 

b) mediante Piani Particolareggiati di risanamento e di conser- 

vazione ambientale, nelle zone contrassegnate con il corrispon- 

dente se&no grafico nella planimetria in scala l:J.OOO del P.R.: 

c) mediante comparati edificatori nelle zone che saranno a tal fi- 

ne definite dai Piani Particolareggiati di cui ai precedenti 

comma a) e b), nonchè in quelle in cui l'Au?orità Comunale 
\ adottera i prowedimenti di cui all'art, 11 delle presenti nor- 

me. 

d) direttamente secondo le indicazioni e prescrizioni del P.R.G. 

e delle norme di attuazione in tutte le altre zone. 

ART. 5 - Zone soggette a Piani Particolaregs;iati 

Xe1l.e zcne soggette a Piani Particolareg&.ti, di cui al 

precedente art. 4, comma a), non è consentita alcuna costru- 

zione prima dell'adozione da parte del COI~LX 'dei relativi 

Piani Particolareg&ati. 

1 tempi e la successione dell'adozione di detti Piani so- 

no stabiliti dall'Autorità Comunale in base alle esigenze del- 

lo sviluppo urbano ed in vista del tempestivo e coordinato ap- 

pronta.mento dei pubblici servizi, salvo quanto disposto al 

successivo art. 13 in ordine alle iniziative da parte dei pri- 

vati. 

ART. 6 - Zone di ampliamento delle frazioni 

Nelle zone di akpliamento de1l.e frazioni e dei nuclei e- 

xtraurbani, lIAutorità Comunale patri concedere l'ediLicazi.o- 

ne in attesa dell'adozione del relativo Piano T.~~i'ticola-e~,~~.ia 
to, limitatr_cnte alle effettive esigenze a7bit2tivc del 1~0~0. 



In tale caso le costruzioni dovranno ade:runrsi alle indi- 

cazioni del P.:;.G. e delle presenti norme di attuazione, non- 

&& a quelle particolari che saranno stabilite o:~so per caso 

dall'Autorità Comunale. 

BRT. 7 - Zone soggette a Piani ParticolareC&ati di risanamento 

Eelle zone soggette a Piani Particolare~f;ieti di risanamen- 

to e conservazione ambientale, di cui al precedente art. 4, 

comma b), non è consentkta alcuna costruzione prima dell'ado- 

zione da parte del Comune del relativo Pi-no Psrticolare~,~~ia- 

to. 

In casi eccezionali l'kutoritj Comunale potA peraltro, 

su conforme pwere della Comiiissione Urbanistica Comuw.le, 

consentire le costruzioni che &.udicnsse non pre$.udieievoli 

aUfesecuzione di detto Pieno,semprechè le stesse si conformi 

no alle prescrizioni di cui all'art. 63 delle presenti norme. 

ARFT. 23 - Zone soggette I comparti edificatori 

Iielle zone so:;;~ ette u compar-ti edii'ic-tori di cui all'art.4, 

comra c), noa yotr& esse-re ese,' kita :Gcu.na costruzicnc senza 

la preventi-va ap-rovazione da parte del~l' AutoritL Voxx~:-llr del 

progetto di sisteiiiazione del relativo CO;.;~lUrtO edilicato-io, 

costituito ai sensi dell'art. 23 della i,e-;Ce Urbanistica. 

ART. 9 - Valiàit3 delle prescrizioni dei Piani Particolare:;;;iai-i;i 

Xelle zone soggette a Piani Particolare~$ati od 3 compar- 

ti edificatori, le costruzioni dovranno ade;;uzrsi ol.trc che al- 

le inàicezi0ni.e prescrizioni del P.::,~.,z quelle dei rispetti- ,, 
vi Pieni Particolaie&nti 0 pro,;etti 3i coixprto. 

In CS30 di difformità fra le prèscrizioni drl P.R.!:;. e quel- 
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sensi dell'art016 della Legge Urbanistica. 

1 progetti relativi a comparti edificatori che non siano con- 

i"Oriai alle indie-zioni e prescrizioni del P.Z.i;,, esi{;ono per 

l'approvazione la procedura relativa alle varianti, ai sensi de& 

l'art.10 della Legge Urbanistica. 

ART.10 - Piani Particolaref&.ati Der la protezione dei Monumenti 

A tale scopo IL'Autorità Comunale provvedera alla redazione 

ed adozione di appositi Piani Particolare~;~iati, contcn@nti le 

Opportune prescrizioni riguardo alla disposizione planimetrica, 

alLa voluxetria crd ii caratteri architettonici degli edifici 

che avessero a COstrUirsi nella ZOLI, e ciò anche in :;:ailcanza 

di corrispondenti indicazioni del P.;;.G.. 

Nei casi contemplati nei capoversi precedenti, lIAutorità 

Comunale pot& negare l'autorizzazione a qualsiasi costruzione, 

dichiarando di voler adottare l'inerente Piano Particolareggia- 

t0 per la protezione del monumento o e?ificio storico o nmbien- 

te naturale. 

La dichiarazione deve essere fa-tta entro sessanta ;-iorni 

~dalla data di presentazione della dOmanda di autorizzazione e 
, 

A prescindere da quanto disposto dall'art. 4 e successivi, 

L~Autorith Coxunale poti+ adottare in qualsiasi i,loinento ed in 

ogni luogo del territorio comunale norme speciali relativamente 

a costruzioni che dovessero sorgere in -rossimita di monLbmenti 

0 costruzioni in gr. nere aventi particolese preti0 artis-kico 0 

storico, o di ambienti naturali di particolare interesse, e ciò 

anche in ag,yunta alle prescrizioni e r-i vincoli di cui alle 

leggi Io giugno 153C,, n. 1069 e 25 giu~;lo 1$3(;, n.1497. 

l'adozione del Piano Particolareggiato deve se@re ~c~iiiro sei 

mesi dalla data della dichiarazione di cui so,pra. 

ART. 11 - Comparti edificatori di iniziativa co;Tun::le 

1 
L' Autorità VOi~l;Uilnle pOt& hporre in c~~~dsiasi xxierito ed 
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in qualsiasi luogo del territorio comunale la costituaione di 
~--w.. 

comparti edificatori la Legge Urbani- 

stica, relativamente 'di proprietà immo- 

biliari in cui constati la necessità di pro,ettazione unitaria 

per il perse$:uimento effettivo dei fini del P.2.2. o per la 

corretta applicazione delle norme di attuazione. 

In tali casi lIAutorità Comunale uotr% nezare l'autorizza- 
i 

\ 

zione a qualsiasi costruzione, dichiarando di voler procedere 

alla costituzione del comparto edificatorio. 
\ 

i, 

La dichiarazione deve essere fatta entro sessanta giorni 

dalla data di presentazione della domanda di autorizzazione,ed 

, i provvedimenti relativi debbono essere deliberati entro i su2 

cessivi tre mesi. 

ART.12 - Progetti di lottizzazione - Oneri a carico dei proprietari 

1Jelle zone di axyliamento non soggette c Fiano Etr?icoiarey 

giato e nelle quali non esistano strade e servizi ?u:;;?lici, non 

pot& essere autorizzata alcuna costruzione prima che sia stato 

presentato ed approvato il progetto di lottizzazione del co;n- 

prensorio interessato,redatto secondo le prescrizioni di cui al 

Titolo terzo delle presenti norme. 

L'approvazione dei progetti di lottizzazione è subordinata 

all'assunzione a proprio carico,da parte dei proprietari interes 

sati, di tutti gli oneri relativi alla costruzione delle stra- 

de di;lottizzazione e dei connessi impianti e servizi pubblici, 

nonchè di una quota proporzionata al valore delle ris-ettive 

-oroprietà rese edificatorie,degli oneri relativi ai servizi ge- 

nerali (strade principeli,mercati,zone a verde,arcc p-r scuole 

ed ediI'ici pubblici, ecc.) del nucleo abitativo di cui dette 

proprietà fanno parte. 

X rapporti fra il Comune ed i proprietari per la definizione 

/ .~' -.--' - _-, .rI?T~i;, -_ .-= 
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e l'osservanza degli impegni di cui al comma precedente,saran- 

no regolati da specifiche convenzioni, da approvarsi da parte 

del Consiglio Comunale, su parere della Commissione Urbanisti- 

ca Comunale. 

Ogni progetto di lottizzazione dovrà inoltre riportare la 

specifica approvazione della Soprintendenza ai Monumenti. 

ART.13- Piani Particolareggiati di iniziativa di privati 

Fermo restando quanto stabilito all'art.5 delle presenti no- 

me ed all'art. 28 della Legge Urbanistica, è consentito ad Enti 

pubblici e privati proprietari, singoli i consorziati, di assu- 

mere iniziative per lo studio e l'attuazione di Piani Particola- 

reggiati, relativi ai comprensori indicati dal P.R.G. e per l'iE 

tera estensione di ciascuno di essi, in conformità delle diretti- 

ve e prescrizioni del P.R.G. e del 'Titolo terzo delle presenti 

norme. 

1 

1 detti Enti e privati dovranno assumere, a mezzo di specif& 

ca convenzione con il Comune, l'impegno di attuare a proprio CR- 

rito i Piani nel termine massimo di dieci anni, e tale imperno 

costituirà elemento integrante e necessario del piano finanzia- 

rio di attuazione, di cui all'art. 30 della Legge Urbanistica. 

1 Piani particolareggiati di iniziatica di Enti e privati so- 

no soggetti alla proci:dura di adozione ed approvazione di cui a- 

gli articoli 14, 15 e 16 della Legge Urbanistica. 

AR'?. 14-'Applicabilità dell'art.18 della Legge Urbanistica 

L'Autorità Comunale si riserva la facoltà di applicare l'art. 

Ig'della Legge Urbanistica per tutte le zone residenziali, di- 

rezionali, industriali e balneari di ampliamento, previste dal ! 

i P.R.G. / 

; 
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TITOiJO SECONDO 

AZZONAIfEiNTO 

- - - 

Capo Io 

AZZONAHENTO DEL TERRITORIO CONUXALE =================================== 

ART. 15 - Suddivisione per azzonamento del territorio comunale 

!i?utto il territori6 comunale è suddiviso per azzonamento, se- 

condo le corrispondenti indicazioni delle planimetrie del P.R.G. 

in scala 1:25.OOO ed 1:5.000 e dei successivi Piani Particol?reg 

giati nelle seguenti zone e sub-zone, definite ai fini urbanisti 

ci ed edilizi dagli articoli di. cui al seguito delle presenti 

norme : 

1) zone residenziali, distinte in : 

a) zone residenziali estensive; 

b) zone residenziali semiestensive; 

c) zone residenziali semintensive; 

2) zone direzionali distinte in : 

a) zone direzionali di q~uartiere; 

b) zone direzion-li interrionali; 

c) zone direzionali urbane; 

d) zone direzionali del porto; 

3) zone industriali, distinte in : 

a) zone per industrie leggere e miste rekidenziali-artigianali; 

b) zone per industrie non nckcive; 

~'c) zone per industrie pesanti; 

d) zona di sviluppo industriale di cui al D.M. 15-12-1961 

// 
I. 

c 



e) zone di interesse portuale; 

4) zone balneari, distinte in : 

a) zone balneari residenziali; 

b) zone direzionali turistico-balneari; 

5) zone verdi, distinte in : 

a) verde pubblico per parchi e giardini; 

b) verde pubblico attrezzato; 

c) verde pubblico di rispetto; 

d) verde privato di rispetto; 

e) verde privato; 

f) territorio agricolo; 

6) zone speciali e pubbliche, distinte in : 

a) zone per edifici e servizi pubblici; 

b) zone speciali. 

ART.16 - Vincoli e prescrizioni relativi alllazzonamento 

Per ciascuna delle zone e super-zone di cui allParticolo prg 

45" 
cedente, le costruzioni dovranno conformarsi per destinazione, 

F-s densità fabbricativa e tipologia edilizia alle rispettive norme. 
bp y 

\ p-2+ Non potranno essere attuati cambiamenti di destinazione di 

h-F_ f edifi&o parti di edifici esistenti od in corso di costruzio- ._ .,.,.,. ~. .- 
1 nzenza l'autorizzazione dell'Autorità Comunale. anche se es- 

L:,. 1 . - 
CC-“---“- 

SI non comportano l'esecuzione di opere soggette ad autorizza- I 

Nel caso di richieste relative a cambiamenti di destinazio- 

ne in senso difforme alle prescrizioni di zona, si dovrà se- 

guire la procedura stabilita per le deroghe alle norme ed al 
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c a p 0 110 

ZONE RESIDENZIALI --------------Mm..- --_----_~-----___ 

ART. 17 - gestinazione 

Gli edifici nelle zone residenziali debbono essere desti- 

nati prevalentemente ad abitazioni. 

In dette zone potranno essere ammesse anche e solo le segue& 

ti diverse destinazioni : 

a) alberghi e pensioni; 

b) autorimesse private o pubbliche; 

c) studi professionali; 

d) uffici commerciali. 

La destinazione di edifici o parti di edifici a negozi,bot- 

teghe ed esercizi pubblici potrà essere consentita solo in casi 

eccezionali, ed esigerà la specifica autorizzazione dell'Autori- 

tà Comunale, su conforme parere della Commissione Urbanistica 

Centrale. 

ART.18 -Densità di fabbricazione 

Nelle zone residenziali di ampliamento urbano non potranno 

essere superate le seguenti densità di fabbricazione,con riferi- 

mento alle sub-zone distinte nella planimetria del F.R.G. in scs 

la 1:5.000 : 

a) zone estensive 15.OUO me. per ettaro 

b) zone semiestensive : 25.000 mc. per ettaro 

c) zone semintensive : 35.000 mc. per ettaro 

Nelle zone residenziali di ampliamento delle frazioni e dei 

nuclei extraurbani le densità saranno stabilite dai rispettivi 

Piani yarticolareggiati.De costruzioni autorizzate precedentemen 

te all'adozione di detti Piani,ai sensi dell'art.6 delle presen- ,, 
ti norme,dovranno adeguarsi alla densità stabilita sopra per le 

zone semiestensive,in mc.25.000 per ettaro. 



Per densità di fabbricazione si intende il rapporto tra la 

cubatura edificata e l'area di pertinenza, computate secondo le 

regole di cui appresso. 

Si considera area di pertihenza di ogni edificio -uelln del 

lotto, aumentata della superficie di metà delle strade e piazze 

in margine al lotto medesimo,fino ad una profondità massima di 

ml. 10, in caso di strade di larghezza superiore a ml. 20. 

Sono assimilati a strade i viali zlberati e le fasce verdi 

pubbliche in margine a strade, mentre non possono essere compu- 

tate le zone verdi a parco o per ::iuochi e le zone vincol.ate a 

verde privato per specifica indicazione del P.3.G. o del Pizno 

Particolareggiato. 

La cubatura si computa vuoto per pieno, includendovi ie lo&- 

ge rientranti, gli attici, i bow-windows e le eventuali costru- 

zioni accessorie, ed escludendo i bnlctini a:>erti. "'altezza u- 

tile va misurata a partire dalla .~;co~'La rxdi2 del narcial,ief:e pe- 

rimetrale 0, in mnncanza di ~cuesto, de1 terreno circosi-r;;-te 1 ‘e- 

dix'icio rilevata a ml. :,(iO di dFsta;l~a da1I.e ?.acciEke, fino ?.1- 

la quote dell'intradosso dell'u?.ti::o -oLio o soffitto, nel caro 

di coperture a tetto, ovvero del piano di c.alpestìo della terraz 

za di copertura, nel caso di copertura pi::i%, praticabile o :IOY?. 

La cubatura delle costruzioni accessorie (iJ~ra~:es,cla~~azzini, 

prcservizi, ecc.) va calcolata secondo le norme suesposte e si 

sorma integralmente 3 quella dell'edi?icio principale r.i' fini 

del computo della densiti di iabbricszione. 

Per i progetti di lottizzazione e di coxparti ediCi.cato:~i, 

,c per i Piani Particolareggiati di inizia?iva di privati, valgo- 

no le prescrizioni particolari di cui al Titolo terzo delle pre- I 
senti norme. 
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ART., 20 - Distanze ed altezze degli edifici 

Nell'ambito di ciascuna zona residenziale dovranno essere 

rispettati i seguenti limiti, relativi alle distanze ed altezze 

degli edifici : 

a) zone estensive : 

- numero massimo dei piani fuori terra 

- altezza*massima 

- distanza minima dai confini interni 

L'art.29 viene così modificati per acco- 
glimento della osservazj~one no177 e 178 - 

(deliberazione no3765 del 22/10/1962) : 
3 

omissis 

..___ ___.__._ . ..______.__. ..I 
,ml. 11 ,oo 

,ml. 4100 

ml. 6,00 

4 

id. 14700 

nl. 6,OO 

ml. 6,OO 

yni caso li- 

--__--2azione de- A 
finita dall*articolo precedente, che noi potrà essere superata. 

a) zone estensive: 
omissis 

- altezza massima m1.9 
onissis 

b) zone semiestensive 
omissis 

- altezza massima 1111.12 
onissis 

c) zone semiintensive 
omissis 

- altezza massima m1.15 
omissis 

2 

ml. 8,00 

ml. 3,OO 

ml. 6,00 

Nelle zone di ampliamento delle frazioni e dei nuc'.ei extra- 

urbani ,-per le costruzioni da eseguire prima dellladozione dei 

,' rispettivi Piani Particolareggiati ai sensi dell'art. 6 delle 

presenti norme, le prescrizioni relative alle distanze ed al- 

tezze degli edifici sono quelle di cui alle zone semi estensive. 

Per i progetti di lottizzazione e di co:nparti edificatori, 

e per i Piani Particolareggiati di iniziativa di privati, val- 

geno le prescrizioni particolari di cui al Titolo terzo delle 

presenti norme. 
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=er le zone destinate ad edilizia sovvenzionata ed a quarti~ 

ri autonomi valgono le disposizioni e le norme contenute nei re- 

lativi progetti e piani di sistemazione, che sono da considerare 

agli effetti delle presenti norme come Piani Particolareggiati, 
I 

ancorchè siano soggetti a procedure di approvazione diverse da 

quelle di cui all'art. 13. 

Capo 1110 

ZONE DIREZIONALI _--_--_- ____ ---- ------_-__-_---- 

ART. 21 - Destinazione 

Gli edifici nelle zone direzionali debbono essere prevalente- 

mente od esclusivamente destinati ad accogliere le diverse atti- 

vità di interesse pubblico e collettivo, a servizio di quartie- 

ri singoli, di gruppi di quartieri, della città e dei comprenso- 

ri industriali o balneari, secondo le norme rispettive di cui 

agli articoli seguenti. 

Per at-tivitg d'interesse pubblico e collettivo si intendono: 

- negozi, botteghe, esercizi pubblici, mercati rionali ed inter- 

rionali; 

- centri culturali, locali per riunioni, sedi per l'esercizio 'dei 

diritti democratici; 

- chiese ed edifici per le istituzioni parrocchiali, comprese 

le abitazioni dei sacerdoti; 

- cinematografi e teatri, locali di divertimento e di svago; 

-.,uffici pubblici e privati, studi professionali e commerci.?.li, 

banche ed agenzie di credito; 

- uffici e servizi pubblici in genere che non trovino posto nel- 

le a-:~:osite zone di cui al punto 6 dell'art.15. 
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Nelle zone direzionali saranno ammesse ab?tazioni, nei Ii- 

miti e salvo le eccezioni di cui agli articoli seguenti. 

ART. 22- Densità di fabbricazione 

Nelle zone direzionali non potranno essere superate le seguen- 

ti densità di fabbricazione, con riferimento alle sub-zone disti.~ 

te nelle planimetrie in scala 1:5.000 e 1:25.000 del P.R.G. : 

a) zone direzionali di quartiere : 50.000 mc. per ettaro 

b) zone direzionali interrionali : 60.000 mc. per ettaro 

c) zone direzionali urbane : 80.000 mc. per ettaro 

d) zone direzionali del porto : ~0.000 me. per ettaro 

yer il computo della densità di fabbricazione valgono le re- 

gole di cui all'art.18 delle presenti norme. 

ART. 23- Distanze ed altezze degli edifici 

*jell'ambito di ciascuna zona direzionale dovranno essere ri- 

spettati i seguenti limiti relativi alle distanze ed altezze de- 

gli ediTici : 

a ) zone direzionali di quartiere: altezza massima mi. 15,CU 

b) zone direzionali interrionali: altezza massima ~1. 18,00 

c) zone direzionali urbane : 

- per edifici in linea altezza massima ml. 20,OO 

- per edifici isolati a torre con fronte massimo di m1.20,00: 

altezza massima ml. 30,OO 

d) zone direzionali del porto: altezza massima ml. 40,OO 

L'altezza degli edifici non potrà inoltre superare i 3/2 de& 

I'a larghezza stradale cui fronteggiano o ::ella distanza intercor- 

rente con gli edifici contigui. 

Le distanze degli edifici dai confini interni non potranno eg 

sere inferiori a 1/3 della rispettiva altezza, a meno che sia in- 1 

tervenuto accordo per l'attacco a confine con il proprietario con- 

finante. 



Nelle zone direzionali de1 porto non sono conscn~tite destins 

zioni per locali di pubblico divertimento, per cliniche (escl& 

si i centri di pronto soccorso), e per chiese di edil'ici ad USO 

del culto. 

In tutte le zone direzionali sono esclusi dal cox~xto della 

cubatura degli edifici; ai fini della determinazione della den- 

ditj di fabbricazione, portici e ~assa~;gi coperti,senarechè sia 

no stati previsti dai rispettivi Fiani 'articolare,,~iati od sp- 

provati dalla Autorità, Comunale nel quadro di piojetti .unitari 

di sistemazione della relativa zona. 

Tutti j. procyetti re1 ativi ad edifici nelle zone d ;r 13 z i 0 t-1 :d. i 

del porto debbono riportare obbli{;ntoriamente la approvazione 

del locale Ufficio del Genio Vivile per le Cyere ---.ritiimc. 

;gy. 25 - Destinazione 

Eli edifici nelle zone industriali di y&l al1 "2,~:;. 15, COii- 

zia 3,clc'~'~cino esse2.e d;., "-tinati and 2, ccoiyj7iey.c: er;-!.u-:~.-::?_~ieìlt( ifil- 

pianti di c~ara~ktere industriale o comun:;~u2 rClativi ad nttivi- 

t& produt.tive cogliesse, :ju,- -1 i laboratori per S'Guji c! yjy~rc.~e ,uf 

fici in-terni delle aziende,nagazzini e depositi ccmmerciaìi,si- 

'los,locali per servizi di:trasporto, autorimesse, centri di 

addestramento professionale, ecc.. 

.Non sono consentite destinazioni di edifici ad abitazioni 

singole o collettive,con la sola eccezione delle abitazioni dei 

. . 
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custodi e salvo quanto disposto ai successivi articoli 26 e 30 

per le zone p~:r industrie leggere e miste artizianali-residenzia- 

li e per le zone di interesse portuale. 

LT,26 - Zone per industrie leggere e miste'artigianali-residenziali 

Le zone per industrie leggere e miste residenziali-articiana- 

li sono destinate ad accogliere le attività artigianaii,piccolo- 

industriali e commerciali, a servizio del quartiere o gruppo di 

quartieri limitrofi o di comprensori più estesi, insieme alle a- 

bitaèinni degli addetti. 

In dette zone la densità massima di fabbricazione & stabilita 

in mc. 50.000 per ettaro, calcolata secondo le regole di cui al- 

l'art.19 delle presenti norme,e l'altezza degli edicici non potrà 

superare i K~.12,00 fuori terra ed i 3/2 della larghezza stradale 

su cui fronteggiano o della distanza intercorrente $,ra gli edifi- 

ci contigui 0 frontistanti. 

El arxpnessa la coesistenza nello stesso edificio di abitazioni 

con 1ocalF destinati ad uso industriale o co~lnerciale,~urch~ non 

si diano, o ven,:::no eliminate con opportuni provvedimenti, cause 

di molestia o di pericolo per gli abi~Lan-Li. 

Per ciascun edificio o &%i~~po di edifici unitariamente pro::~;et- 

tato ed eseguito, la cubatura dei locali destinati ad abitazione 

non potrà in ogni caso superare il 257; della cuba.tura totale. 

F,' tassativamente esclusa l'installazione di industrie ed im- 

pianti nocivi 0 molesti. 

RT,27 - Zone per indÙ.strie non nocive 

Nelle zone per industrie non nocive sono consentite costruzic- 

ni destinate ad accogliere innianti industriali e produttivi in gg 

nere che llAutorità Comunale riconosca non nocive iiL moleste, con 

assoluta esclusione di quelle che producono -Iterazioni del regi- 

'me atmosferico (fumi,nebbie4vapori, cattivi odori, ecc.) o rumori 
.' 

>: ‘ intensi e persistenti. 
.; 
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TjOilO COi1sei~tf.t~ co-,~tru.y,ioi!i di 
1’ I 

Nelle zone ;ler industrie pesanti 

.’ - qualsiasi tipo ed enti-t&, destinate ad accogliere ir;i$n::-ti indi- 

striali di qualsiasi genere. 

IL' fai;-tp* Saltai la fac~olth delll.Autcrità Goxmale Cri non cc:n:;en 

tire l'installazione di impianti le cui caratte-istic!?e fossero ta 

li da recare nocumento o molestia alle zone residenziali più vi- 

cine. 

g;:, 

g; 

D,~ 
fte costruzioni potranno essere estese sulllintera superficie 

f,, 
ti. dei lotti , per un'altezza massima di m1.12,00 al colmo delle co- 
t: 
p,; perture,salvo un arretramento di m1.6,OO dal filo delle sArade guk 

'oliche e con la possibilità di elevare le costruzioni i'ino u ml. 

18,OO su l/lO della superficie del lotto. 

Le altezze massime sopra indicate non si applicano alle sovra- 

strutture isolate come antenne, camini ed attrezza-twe aeree varie. 

Zone per industrie pesaiYti 

Nelle zone per industrie pesanti &i edifici ed impianti dovran- 

no essere arre-trati Gi Ameno ::il.lC;,CXl dal filo delle utra;le ;,:II:~:- 

bliche, lun;;o il ::xle 2 peyalti-0 ai~:n;leL;ss, 13 costl-uzio~:c: .si :,>.:yi 

di cinta, recit~:zioni ed edi'ici di ingresso. 

R!C.29- Zona di svilugoo industriCe 

La zona di sviluppo industriale di cui al 3.1;. 15 co-Ji!I~lb~-ci 51 

(S.U. del 4 gennaio .)562) i soggetta a tu.-i;'Ge le dirycsizioni c:.i 

cui al i).>l..cqtato). 

*Valgono in detta zom le disposizioni di cui alle presenti CID- 

me e quelle del successivo X:x:0 larticolaregiato,ed in ;)ar;iccla- 

re quelle di cui all'articolc Zrecedentc,se ed in C;uaiGo non cf;i!trs 

Stino con le disposizioni Gél richia.N13to il.;,;. 

9.30; Zàne di interesse portu-.ie 
‘i ue zone di interesse 2ort.L:ile sono destinate aà acco,::licrt: k-tte 

le attività direzioneli,iad.~s-~risli c commerciali connesse ecc 
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tività portuale, comprese le abitazioni degli addetti. 

In dette zone la densiti massima di fabbricazione è stabilita 

in mc.90.000 per ettaro, calcolata secondo le regole di cui al- 

l'art.19 delle presenti norme, e l'altezza degli edifici non pot& 

superare i m1.20,OO fuori terra ed i 2/3 della larghezza stradale 

su cui fronteggiano o della distanza intercorrente fra gli edifici 

contigui 0 frontistanti. 

Valgono le norme di cui all'art.26 in ordine all'esclusione di 

impianti nocivi 0 molesti. 

Capo Vo' 

ART.31- Destinazione 

ZONE BALNEARI -------------- -_---_-_-~---- 

Le costruzioni nelle zone 'balneari debbono essere des-tinate 

esclusivamente ad abitazioni singole e collettive a carattere 

stagionale e ad attrezzature a carattere turistico. 

Sono consentite altresi costruzioni destinate ad accoy'.icre le 

abitazioni degli addetti, nonchè attivita artigianali e commer- 

ciali direttamente connesse con il turismo. 

kRT.32- "ensità di fabbricazione 

ijelle zone balneari è armxessa una densità massima di febòrica- 

zione di lO.OOCj mc.per ettaro negli isolati destinati ad ?.bitazio- 

ni singole o collettive e di 25.000 mc. per ettaro in yue1.l.i dest2 

nati alla formazione dei centri direzionali turistici. 

Lia dislocazione e determinazione dei centri turistici S~Z sta- 



bilita dai rispettivi Piani Particolareggiati. 

yer il col;lp~!to della densità di fabbricazione valgono le 1-2 

gole di cui all'art.l$ delle presenti norme. 

ART.jj- Tipologia edilizia 

1 tipi edilizi secondo i quali dovrà effettuarsi la costru- 

zione nelle zone balneari, tanto per le residenze quanto per 

I 

i centri turistici, s ai-2llilO stabiliti dai Piani Particolareg- 

iliati, in mancailza dei -ali non ì: consenttita alikuna costruzio- 

Capo VI0 

I 
ZOHE VERDI ========== 

$RT.34- Verde pubblico per aarchi e giardini 

:Ijelle zone destinate ei parchi e giardini pubblici secon- 

do le indicazioni dellr p1cnii~;ie;ri.e in scnla 1:5.GGO del 

P.R.G. o dei Piani T~.rìicolarei3;:-itit è vieta~2a qualsiasi 

costruzione con 1:: sole eccezione di panchine, sedili,recin- 

zioni, fontane, serre, ecc., aventi stretto carattere di at- 

trezzatura. 

LI Autorità Gomunale poti-2 effettuare concessioni plurien- 

nali di aree per la costruzione di chioschi, chalets e pic- 

coli edifici in genere, destinati ad accogliere pubblici e- 

sercizi 0 locali di svago. 

Le~costruzioni'di cui sopra non potranno in alcun caso 

superare l'altezza di :;.J.b,sO e la cubatura complessiva di 

mc.500, misurata secondo le resole di cui all'art. 19 delle 



presenti norme. Dette costruzioni dovranno essere distan- 

ziate almeno di ml. 150 l'una dall'altra e non pot& esse- 

re effettuata pi& di una concessione ogni ha. 2,00 di su- 

perficie a parco giardino. 

;.35- Verde pubblico attrezzato 

&e zone verdi attrezzate sono destinate ad accogliere cam- 

pi di gioco per -bambini e ragazzi ed impianti sportivi. 

In tali zone sono consentite esclusivamente le costruzio- 

ni costituenti attrezzature, secondo le indicazioni e desti- 

nazioni di cui alla planixetria in scala 1/5000 del P.:?.G. od 

ai Piani Particolareggiati. 

Si in&e.ndono per attrezzature, oltre ai manufatti dei cam- 

pi di gioco e sportivi, 2nche gli edifici per spogliatoi, de- 

posito di attrezzi, abitazioni di custodi, ecc. 

L'altezza di tali edifici accessori non deve comunqu.e su- 

perare ml. 4,50. 

36- "erde di rispetto 

Nelle zone verdi pubbliche o private soggette a vincolo 

di rispetto assoluto è vie,tata qualsiasi costruzione. 

E' in facoltà dell'Autorità Comunale consentire la costru- 

zione di manufatti od edifici di cui al precedente art. 34 

sernpreclhè gli stessi non siano in contrasto con le norme par- 

ticolari relative ai vincoli cui le zone interessate sono sog- 

gette.. 

El altresì in facolta dell'Autorità Comunale concedere 

l'installazione a titolo precario di impianti per la distri- 

b.uzione di carburanti nelle fasce di rispetto lunco le stra- 

de ectra-urbane, con esclusione di motels, ristoranti ed i+ 
.~ 

pianti similari. 

LIAutorità Comunale pot& inoltse in rluàlsiasi tempo, pre- 



vi.2 adozione ed approvazione del relativo Piano &rticolareg- 

giato, procedere all'acquisizione mediante esproprio delle 

aree verdi private soggette a vincolo di rispetto assoluto, 

secondo le indicazioni del P.H.G. 

T.37- Verde privato 

Nelle zone destinate a verde privato è vietata qualsiasi 

costruzione, con la sola eccezione di panchine, sedili, serre 

per la coltivazione dei fiori e fontane. 

Potrà altresì essere consentita la costruzione di locali 

sotterranei per una superficie aon superiore ad 1/3 dell'area 

e comunque non eccedente i rnc. 200, purchè venga assicurata, 

sopra i detti locali, mediante coltre naturale di adec,uato 

spessore, la permanenza di vegetazione arborea od a prato, a 

quota non superiore a quella del terreno circostante. 

Nessuna costruzione potrh comunque essere consentita qua- 

lora comporti l'abbattimento od il taglio di radici di alberi 

di alto fusto. 

Saranno consi-erate zone a verde privato ai fini delle 

precedenti disposizioni gli arretramenti dai fili stradali, 

le aree scoperte intorno agli edifici e -uelle non edifica- 

te per distacchi e fasce di rispetto, quali verranno a deDer- 

minarsi in applicazione alle presenti norme. 

"elle zone verdi private sosgette a vincolo di rispetto 

dovranno esserè osservate le Disposizioni di cui al prece- 

dente articolo 36. 

!T.3& Verde privato condominiale 

1 proprietari di più. lotti confinanti compresi nel mede- 

simo isolato delimitato dalle strade di loftizzazione, ;JOS- 
11 

.~ 
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sono qccorpate le rispettive zone a verde privato deter- 

mina-te dall'applicazione delle presenti norme, per la forma- 

zione di zone verdi interne di proprietà ed uso condominiali. 

La costituzione di tali zone verdi condominiali deve 

risultare dalla sottoscrizione, da puste di tutti i proprie- 

tari interessati, di uno s-ecifico atto puVolico debitamente 

registrato e trascritto, ai Zini dell~ap~~licabilit& de1l.e di- 

sposizioni di cui ~1 titolo terzo delle presenti norme. 

-;i?T.35- Territorio agricolo 

lie1 territorio 3,cricolo del Comune saranno consentite 

costruzioni a servizio delle Aziende agricole, :Yino ad una 

densità fabbricativa masuirnr; di 2.COO mc. per ha. 

Per colaplessi aveMi cubatura superiore a me. 5.000 dOVrir 

essere, presentato ell'Autorit& Commale il relativo pro,etto 

unitario , illustreGte IC funzioni $.i esso in 3x12zione alla 

conduzione dell'azienda a<;Tarii. 

L;i inte~ldono 2 servizio ciell'-ericoltura ol.tre alle aY~L;rez 

:iature i'uroli vere e TrogYie, (ccs e cOlOiiic~lc2 ,strlle,granzlt : 

rimesse, silos, mognzzini, ecc.1 -ilChe ville padXo:~Ai, 2bi- 

*azioni di addetti, locali per LISO assistenziale 0 per infer- 

merie e pronto soccorso, centri sociali. 

L';lutorit& Somunale setr& negare llautorizzazionc alla co- 

struzio~le di conplessi aventi en-titg e c-:r~~i.~teris-~ic~e eccei- 

::ivg rispetto alle esigenze del1 ~azieild~ ;:L;-aric. pertinente. 

TuVte le costruzioni deb3ono essere coì~xxque arretrate 

di almeno ti.20.00 dal filo delle strade, o della eveutuale 

xaggiore dista:!za stabilita dalla esistenza di fasce di ri- 

spetto, con esclusione de&? strade Inter:>- di servizio po- 

sderale, e dehbono essere distzaziate di s:Th;ier:o ~1. SC,00 
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l'una dall$ltra, a meno che non si tratti di edifici facen- 

ti parte di un unico complesso relativo ad una sola azienda 

agraria. 

Nel territorio agricolo è sxmessa la costruzione di cli- 

niche, motels ed alberghi , posti di ristoro ed impianti in 

genere relativi al traffico, nonchè la formazione di borghi 

rurali residenziali, secondo il disposto di cui all'art. 51 

delle presenti norme. 

ZON‘ PIJBBLICZE =zz============ 

AR'i!.40- gestinazione 

"elle zone speciali ed in quelle riservxte per edifici, 

impianti e servizi pubblici sono consentite esclusivamente 

le costruzioni reiative alle funzioni pertinenti, secondo 

i progralmmi ed i piani predisposti dalle Amministrazioni od 

Enti competenti. 

In caso di costruzioni non conformi, per destinazione e 

caratteristiche, alle prescrizioni del P.R.G. o dei Piani 

Particolareggiati, valgono le disposizioni di cui all'art.23 

della Legge Urbanistica. 

ART.41- Aree per edifici e servizi pubblici 

Le aree designate dal F.R.G. 0 dai Piani Particolare:y:ia- 

ti per servizi ed e.diI'ici pubblici saranno edificate per le 

rispettive destinazioni nel rispetto delle particolari nor- 

me di legge 0 di regolamento, relative a ciascun tipo di co- 

struzione. 
1 



L'art.43 viene così modificati0 per acca- 
animetrie 

l 

glimento della osservazione no177 (delibe- 
razione no3765 del 22 ottobre.1962) : 

Art. 43 
Utilizzazione delle zone di riserva. 

D'utilizzazione delle zone di riserva, 
per l'attuazione degli ampliamenti rispet- 
tivi, 

I 
Viene rimesso al giudizio discrezio- 

I 
nale dell'Amministrazione Comunale,la qua- 
le, in .relazione alle necessità urbanisti- 

I 
ohe di insediamento, stabilirà, con regola- 
ri atti deliberativi, da approvarsi dal- 
.'Aw$ori~tà T'utoria,le norme di tali insedfa- 

menti,la tipologia di zona e quella edili- 
zia,in conformità al Piano Regolatore Gene- 
rale. 

-_ -. - 
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Le dette costruzioni non potranno comunque superare le al- 

tezze massime prescritte per le zone residenziali 0 dire- 

zionali nelle quali sono comprese, con la sola eccezione 

delle chiese e limitatamente all'edificio chiesastico vero 

e proprio. 

In caso di contrasto con le disposizioni del P.R.G., dei 

Piani Particolareggiati o del Regolamento Edilizio, valgono 

le disposizioni di cui all'art. 29 della Legge Urbanistica. 

C a p cl VIII" 

ZONE DI RISERVA ----- ===zz=====----- 

iRT.42- l+escrizioni per le zone di riserva 

tie zone indicate dal P.R.G. come zone di riserva per 

successivi arnoliamenti residenziali, direzionali, indu- 

striali e balneari, vanno considerate a uu. + tti gli effetti, 

ai fini delltapplicazione delle presenti llOrme, Come terri- 

torio agricolo, ma con limitazione u 1.000 mc/ha. della dsn- 

sita fabbricativa massima. 

?lon potranno essere conteggiate, per la determinazione 

aree esterne al peri- 

ttuaz ione 

5ozione 

1 -' l-.~:."J. ed 

.lO della 



massima di fabbricazione e le altre norme di edificazione. 

--- 
---- 
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In: dette varianti dovranno essere stabilite 15 densità 
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TITOLO 30 

ATTIVITA' URBANISTICA PRIVA:IA 

Capo lo 

PIANI PARTICOLAR%GGIATI ======================= 

I ART.44 - Contenuto dei Piani Particolareggiati 

1 Piani yarticolareggiati di iniziativa di Zn-ti o priva- 

ti, presentati giusta il disposto dell'art.13 delle presen- 

ti norme, dovranno essere redatti da Ingegneri o Architetti 

esperti in Urbanistica, e secondo le prescrizioni dell'art.13 

della Legge Urbanistica, e contenere tutte le indicazioni 

ed i dati in detto articolo elencati. 

1 Piani dovranno inoltre specificare : 

a) per ciascuno dei lotti edificabili previsti la superficie, 

il tipo edilizio e le relative norme di edificazione re- 

lativamente a distacchi, altezze, superficie coperta, ecc. 

il volume massimo ammesso e la sup.5rficie massima coper- 

ta; 

b) le zone riservate a verde pubblico e privato, nonchè quel- 

le eventualmente da accorpare in zone verdi condominiali; 

c) le superfici complessive destinate all'edificazione (som- 

ma delle superfici dei lotti edificabili), agli spazi strg 

dali, alle zone verdi distinte in pubbliche, private e 

condominiali, ai servizi, edifici ed impianti pubolici, 

nonchk il volume 'otale edificabile. 

I 
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Ciascun Piano Particolare&ato dovrà regolsxe un intero 

comprensorio defini-to e delimitato nelle planimetrie in sca- 

la 1:5.000 e 1 :25.OOO del P.H.G. 

ART.45- densità di fabbricazione e norme di edificazione 

Il volume totale edificabile in ciascuno dei Piani zar.ti- 

colareggiati, coi~fiput2to al netto degli ediiici pub‘olici pre- 

visti, non potrh, superare quello risultante dal prodot~to Gel- 

la densità fabbricativa prevista' dal P.R.G., moltiplicata 

per la superficie totale del comprensorio. 

Tale superficie sarà co!xp<tata fissando il perhetro del 

comprensorio il? corrispondenza dei fili interni delle stra- 

de di P.R.G. che lo definiscono, e comprendendovi -tutti ;;li 

spazi stradali e pubblici, le zone verdi -ubbliche e priva- 

te e le.aree riservate per edifici, servizi ed hpianti !mb- 

Uliti. 

Entro i limiti di densità e volumetria glo:~ale so;ux in- 

dicati > è consentito prescindere dalle prescrizioni relative 

alle distanze ad eltezze degli edifici attinenti alle varie 

zone, di cui al capo 20 delle presenti xorme, salve le li- 

miitazioni relakive alle altezze di cui all'articolo se{;uei-!te. 

ART.46- Altezza massiin-, de,qli edifici 

1 tipi edilizi definiti dei Piani Particolareggiati, 

a noma delllart. 44, conma a), dovranno limitare le altezze 

!, 
,/ Il 

degl'i edifici entro i massimi assoluti sottoindicati, 

a) per le zone resirJcnai.ali: ml. 20 

b) per-le zone òirezLoc:?li di quartiere ed interrionali: ~1.20 
/ 

c) per le zone direzionrli urbane: nl. 30 

'd) per le zone direzionali del porto: ml. 40 
. . 
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Non sono soggette a limitazione assoluta di altezza le co- 

struzioni nelle zone balneari, salvo il rispetto della den- 

sità fabbricativa. 

Belle zone industriali non sono soggette a limitazione 

assoiuta di altezza le costruzioni specificatamente destina- 

te ad impianti industriali, mentre gli edifici per uffici 

non dovranno superare l'altezza di ml. 30,OO 

ART.47- Piani particolareggiati nelle zone residenziali 

Ciascun piano particolareggiato relativo a zone residen- 

ziali deve riservare una superficie non inferiore al 1%; del- 

la superficie totale del comprensorio per la formazione di 

zone verdi pubbliche, per parchi e giardini, od attrezzate 

per giochi ed impianti sportivi. Ogni zona doaà avere super- 

ficie non inferiore a mq. 5.000, e forma 2 posiZione atte alla 

piena gOdibili%, e UtiliZZazione. 

La percentuale di cui al capoverso precedente può essere 

ridotta al IR:, se il relativo Piano Particolareg:yiato vin- 

cola alla formazione di Zone verdi priva~:e condominiali, di 

cui all'articolo 36 delle presenti norme, una super:icic non 

inferiore ad 1/5 delle aree verdi private e ad l/lO della su- 

perficie totale del comprensorio. 

Alla formazione della supek'icie a verde come sopra rego- 

lata possono concorrere i viali alberati con piante di alto 

fusto, computati secondo una larghezza di ml. 2,00 per ogni 

fila di alberi pos.ti a distanza non superiore a Xl. lO,OO, 

e le fasce vrdi lun,yo le strade principali. La superficie 

complessiva dei viali e delle fasce non potrà comunque supe- 

rare i 2/5 della superficie totale delle zone a verde. 
l 

.~ Ciascun Fiano Particolareggiato dovr& inoltre riservare 



- 28 - 

aree destinate ad accogliere edifici, servizi ed impianti pub- 

blici a servizio degli abitanti del comprensorio (mercato 

rionale, scuole elementari e materne, asilo nido, chiesa 

parrocchiale e relativi servizi, centro sociale). Ur posi- 

zione e l'ampiezza di dette aree dovranno essere preventi- 

vamente concord2te con llAutorità Comunale, scolns-tica e re- 

ligiosa, ciascuna per le ricpettive co,mpetenze. 

Ciascuno piano dovra altresì prevedere un coi:iillesso di e- 

difici idoneo alla costituzione di un centro di c;uartiero, 

destinato ad ospitare ne&:ozi, esercizi pubblici, locali .ii 

ritrovo , ecc. L2 cubetura di ,tali edifici sarà coxpu~tata 

nel volume totale edilicabile, ai fini del ris$ettO della 

densità massima di fabbricazione di cui ell'articolo prece- 

dente. 

k~!.48- Piani particolareggiati nel!.e zone direzionali 
! 

Ciascun Piano rarticolr~,e-:,:iiato rel2tivo a zone tiirezio- 
~ 

nali dovra riservare un:: suneificie non inferio:,e al Io); tiel- 

la superficie to-tale del comprensorio alla Q'ormezione di sì)a- 

zi liberi per sosta e per ~~2rche~gi di automezzi, i:i ac(;iunt-, 

a quelli interni ai lotti, di cui all'art. 69 delle presenti 

norme. 

I;tiascv.n pieno dovrts ino!~.;re riservare suner:i.'ici per zo- 

ne verdi e per attrezzcturc il servizi au'3blioi Si :iu.artiere, 
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nato ad uso abitativo e comunque in misura non inferiore 

al 5: della superficie totale del comprensorio. 

;lfiT.&g- Piani Particolareg&ati nelle zone industriali 

Ciascun Piano Particolareggiato relativo a zone indu- 

striali dovrà riservare una superficie non inferiore alt +: 

della superficie totale del comprensorio per la formn~zione 

di spazi liueri per sosta e parche<& di automezzi, in trgyiun 

ta a quelli interni ai lotti ùi cui all'art. 69 delle pre- 

senti norme. 

Ciascun Piano relativo 3 zone miste ari-iiiarrill-l,c-i:ii-ii- 

ziali dovi,a riservare supc-,rlici per zone verdi cd ,attrezz~- 

ture di quartiere ;-iro:po:.zionrt.: all'entit& dei volumi e;:i.Lil- 

tivi previsti, secondo i criteri di cui all'articolo prece- 

dente. 

AFlT.50- Piani Particolareggiati nelle zone balneari 

Ciascun Piano Particolareggiato relativo a zone balneari 

non dovra superare la densit& fabbricativo y.1su-Yt-cn7;e ;:î ?sl= 

applicazione della dei9sits;, rcl.rti*fa alle. resi,ieilzc T;:iinc;9i7i 

( mc e IO .cKI@~lr!.) al c,o;: ue122 supiriicie del ComprensOriO 

e di ciuella relativa ai centri turistici (xc. 25.WCjhc.) ::l 

restatrte :C$. 

Ciascun Piano dovri: riservare una super<icic pari r;l 20;: 

Z.e'lla superficie totale dei coqrensorio per la for:3aiione 

di zone verdi può‘~liche per parchi e ,;iardiyri ed attrez;cte 

seconcio le nowe e i criteri di cui al precedente articulo 

47. 
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AlC.51 - Piani Particolare&.ati per bor&i rurali 

Nel territorio agricolo, di cui all'art. 35 delle PTeSeil- 

ti norme, & ammessa la formazione di borghi residenziali a 

carattere rurale, anche in mancanza di corrispondenti apcci- 

fiche indicazioni del P.E.G. 

Per tali aPorghi dovranno essere presentati ed ai>-rova-ti 

i relativi Piani Particolaie~,isti secondo il disposto del- 

l'art * 13, redatti secondo le ioodalità di cui all'art. 44. 

1 borghi rurali dovranno avere consistenza minim-. di 50 

nuclei familiari e ~ovianno essere corredati di tut~ki i 

necessari eàiiici, servizi ed im@anti pub:jlici. 

La densità fabUricativa è stabilita in me. 10.0C:C,/h:~., 

calcolata ed applicata secondo le norm!: di cui all'art. 45, 

e dovrà essere riserv,&a una superficie per zone a wrde sc- 

condo il disposto e lc modalit:i di cui all'art. 47. 

dW.52 - Attrezzature urbane 

E 1 in facoltà, -:ell ';,ii~i;ori$: Comun:2le SUbOAincre TL ’ apprO- 

vazione dei Piani kcrticolare,giati di iniziativa di ;jrivrti 

alla destinazione di aree adeguate per costruzioni ed i!ipi~::- 

ti pubblici, aventi carattere di servizio per comprensori pi;> 

ampi di quelli del relativo piano (scuole medie superiori, 

campi sportivi, attrezzature iu"errion-li, ecc.). 

Gli oneri relativi non sono compresi tra o&uelli E: carico 

dei proprietal,i, ;;iusta il disposto dell'art. 13 delle pre- 

senti norme, e le super:..'ici E cubature relative non sono coi-- 

pu.taòili ai fini dcliz densith li fabbricazione di cui nl- 

l’art.45. 
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C a 7, 0 110 

PROGETTI 31 LOTTIZZAZIONE ========================= 

ART. 53 - Contenuto dei progetti di lottizzazione 

1 progetti di lottizzazione di cui all’art.12 delle pre- 

senti norme dovranno indicare : 

a) la rete stradale di lottizzazione, collegata con la rete 

stradale esistente o prevista dal 1.3.G.; 

b) la suddivisione degli isolati in lo+:ti edificabili, con 

specificazione per ciascuno della superficie, del tipe 

edilizio e delle relative n.orme di edificazione, del vo- 

lume massimo edificabile e della superficie coperta x:~s- 

sima; 

c) le aree destina-te a verde pubblico e privato, none:-& quel 

le evekxalmente accoppate in verde condominiale. 

Ilotiranno inaltre essere completati con i progetti esecu- 

tivi dei manufatti stradali e degli impianti pubblici (illu- 

minazione, fognatura, acquedotto, ecc.). 

ART. 54 - uensità di fabbricazione e norme di edificazione 

In ciascuno dei lotti compresi in un proge-l‘to di loti;iz 

zazione debbono essere di reco12 rispettata la ~:ensitL di 

fabbricazione e le norme relative a distanze ed altezze de- 

:;li edifici, stabilite dzl J?.!?.f>. per la zona in cui E con- 

presa la lpttizzazione non&6 dal Titolo secondo tielle pre- 

santi aorme. 

Per i progetti di lottizzazione relativi a comprensori 

di superficie non inferiore a ha. 2, sono concessi lo svin- 

colo dalle norme relative a distanze ed altezza degli edifi- 

ci e l'aumento del lC$ della densità massima di febbricazio- 
. 

.' ne della zona. La densità in tal modo determinata potrk es- 

3. 
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sere superata nei singoli lotti, purchè risulti rispetta- 

ta nel complesso del comprensorio lottizzato, come quozien- 

te fra il volume totale edificabile e la superficie comples- 

siva del comprensorio medesimo. 

La concessione di cui al precedente capoverso è subordi- 

nata al rispetto delle prescrizioni relative alle zone ver- 

di, di cui all'articolo seguente. 

In ogni caso dovranno essere rispettate le altezze massi- 

me di cui all'art.iL6 

iET,55- Zone verdi 

Ciascun progetto di lottizzazione relativo a comprenso- 

ri di superficie non inferiore a ha. 2 deve riservare una 

superficie non inferiore ai limi-ti sotto indicati per la 

formazione di zone verdi pubbliche. Detta superficie sarà 

ceduta al Comune e l'onere relativo % compreso fra quelli 

a carico dei proprietari, ai sensi dell'art. 12 delle presen- 

ti norme. 

La superficie da riservare a verde dovrà essere pari 

al lC$ della superficie tota1 e del comprensorio lottizzato 

nelle zone residenziali, ed al 1%: delle zone balneari ? 

Nelle zone direzionali ed industriali dovrà essere riserva- 

ta una superficie non inferiore al yk della superficie tota- 

le del comprensorio, per la formazione di spazi di sosta e 

parcheggio. 

Le percentuali relative alle zone residenziali e balnea- 

ri possono essere ridotte di un terzo, se il progetto di 

lottizzazione vincola alla formazione di zone verdi private 

condominali, di cui all'art. 3& delle presenti norme, una 

superficie non inferiore ad un cuinto delle aree verdi private. 

Le aree riservate a verde ai sensi del presente articolo 
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non vanno detratte dal computo della superTicie complessiva 

del comprensorio lottizzato, ai fini della densità di fab- 

bricazione di cui al secondo capoverso dell'articolo preve- 

dente. 

E' in facoltà dell'&torità Comunale procedere a permute 

interessanti le aree a verde come sopra ac-isite, per l'ac- 

corpamento delle stesse in zone adeguate alla formazione 

di parchi e giardini od alla attrezza-tura per giuochi od in- 

pianti sportivi. 

Capo IIIO 

le e de,-.li spari pubbli- 

coIGai?!U ~DI~IVAIORI __---~---_----_-_--_ ---_-----_---_------ 

A2T.56- Contemuto dei progetti ài sistemazione di coarparti 

1 progetti di sistemazione di comparti edificatori, di 

cui all'art.8 delle presenti norme, dovrauno indicare : 

a) la sistemazione della rete strada: 

ci nel comprensorio del comparto; 

b) le costruzioni esistenti destinat' 

sformazione 0 soggette a restauro o boni-L'ica edilizia; 

c) tutti i dati planivolumetrici relativi alle nuove costru- 

zioni 0 ricostruzioni; 

e 7 ,:;e:,-~o?.izione e tka- i 

d) i dettagli costruttivi relativi alla sistemazione de,-li 

impianti-e servizi pubblici nel comprensorio. 

E' in iacoltà dell'Autorità Comunale subordinare l'appro- 

vazione dei proget-bi di sistemazione di coqoarti edificato- 

ri alla presentazione dei progetti esecutivi de& edifici 

singoli che compongono il comparto. 

dFZ!.57-.ijensità di fabbricazione e norme di edificazione 

Ogni edificio di nuova costruzione o ricostruito compre- 
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so in un comparto edificatorio dow.4 conformarsi alla den- 

sita edilizia ed alle norme sulle distanze ed altezze sta- 

bilite dal P.Z.G. per la zona in cui il compaato stesso è 

compreso, salvo quanto disposto nel seguito del presente ar- 

ticolo. 

Per i comparti edificatori indicati dai Piani Partico- 

lareggiati e prescritti dall'Autori% Comunale e concesso 

un aumento del 107; della densità di fabbricazione qualora 

i proge-tti dei comparti lmrdcsimi prevedano 1s trasformazio- 

ne di almeno il 25:; della cubatura esistente nel compren- 

1 -.. . 
sorio del comparto e per un volume :-ioi? inferiore a ro~.lO.OC0. 

Y 

T 

Analoga concessione sax ' fatts per comparti edificatori 

che si costituiscano per iniziativa di privati, ;m:.orn i 

relativi profetti interessino comprensori Ui superficie non 

inferiore 3 mq.. 5.000 e preVe<ano 1:: trns2'or:;lazione di al- 

meno il 4C5 della cubatura esistente, per un volume non in- 

feriore 7. :;:c. 15.000 
, ~'am~ento della densit- di faib?~,icszionc pu.I cxscre con- 

cesso fino al 2C$ per i comparti ricxdenti nelle zone dire- 

zionali interrionali ed urbane, i cui p~O~;~tti pre;irr:xflo 12 

trasformazione di almeno il 5C$ della cubaiura esistente, 

per un volume non inferiore a mc. 2C.CO0, e rexprechè la su 

periicie del comprensorio del comparto non r;ia inferiore 

a ha. 1 delle zone direzionali interrionali e ad ha. 2 nelle 

zone direzionali urbane. 

A~.58- Horme generali 

LIAutorità Comunale ha facoltà di imporre un determinato 

.ordine nelle successione dei lavori di attuazione dei pro-et- 

ti di sistemazione di comparti edificatori e di stabilire ter- 

/ 
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mini perentori di ultimazione delle varie fasi, 2 garanzia 

dell'integrale esecuzione dei progetti medesimi, negando le 

successive licenze di costruzione e quelle di abilità e cilu- 

SO in caso di inadempienze rispetto all'ordine ed ai termi- 

ni prescritti. 

--------- 
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TITOLO QUARTO 

VINCOLI E PRESCRIZIONI SPXCIALI ---- ===========================---- 

Capo Io 

VINCOLI _------___-_- _____---_-__- 

ART.59 - Vincoli speciali 

Nelle zone soggette a vincoli speciali, secondo le indio 

zioni del p.R.G. o dei Piani Particolareggiati, le costruzi~ 

ni potranno adeguarsi alle rispettive prescrizioni di zona, 

di cui al Ti-bolo Secondo delle presenti norme, solo ed in 

quanto esse non contrastino con le norme relative al vinco- 

lo cui sono soggette. 

1 progetti di opere ricadenti in zone soggetta u vincoli 

speciali a tutela di immobili od impianti di competenza di 

Amministrazioni od Enti pubblici, debbono riportare, prima 

della presentazione all'Autorità Comunale, l'approvazione 

dell'Amministrazione od znte competente in coni'orxit$ alle 

rispettive Leggi e regolamenti vigenti. 

ART.60- Vincoli di rispetto 

Nelle .zone so;;,:;ette a vincolo di rispetto assoluto siano 

esse di proprietà pubblica o prixata; non è consentita al- 

cuna costruzione. 

Nelle zone soggette a vincolo di rispetto monumentale 

o per protezione di bellezze naturali, sempreche detto vin- 
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colo non sia assoluto, le COStiXZ 

ai Piani Particolareggiati di cui 

ioni dovranno conformarsi 

211 'art. IO delle presen- 

ti norme e, in mancanza, alle prescrizioni che volta per vol- 

ta saranno fissate d'accordo dall'Autorità Comunale e dalla 

Sovrintendenza ai Zonumenti. 

ART.61 -Vincoli di rispetto per edifici pubblici 

S'intendono soggette a vincolo, annorchè non esistano 

specifiche indicazioni nel T.,i. G. e nei Piani Pxrticolsreg- 

iiati, le aree contigue ad edifici pubblici, come scuole ed 

ospedali, od impianti e servizi, per i -uali siano prescrit- 

ti particolari diskcch i o limitazioni ;S carico degli iwo- 

bili contigui, in conformi-t& delle rispettive Leggi in vi- 

gore. 

Valgono in tali casi le disposizioni di cui al primo ca- 

poverso dellsart.59. 

ART.62- Vincolo di rispetto delle alberature 

Nelle zone alberate le costruzioni do?mxnno ex:::::- uiji- 

uste e conformate in modo da non determinare l'aO»at2incnto 

di alberi di alto ILD~O. 

A tale fine , ,rli interessati dovranno prevenYiva,~:cnte pre- 

sentare all'Aut0ritR Comunale il rilievo esatt 0 del:><+ >:l';>~r~.- 

ture esistenti e lo schema planimetrico della costruzione 

progettata, corredati di fotografie, Le domande di eu+;criz- 

zazione alla costruzione non saranno prese in esame c,clza 

la preventiva approvazione dello schema di cu.i sopi~'~, i: ‘in- 

tesa con la Sovrintendenza ai Monumenti e l'Ispettorato Fo- 

restale competente. 
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AE?. 63 - Vincolo di rispetto ambientale 

Le zone soggette a piani particolareggiati di risanamento 

e conservazione ambientale, di cui all'art.7 delle presenti 

norme, si intendono soggette a vincolo di rispetto ambienta- 

le. Le relative norme di edificazione saranno stabilite dai 

detti Piani Particolareggiati. 

Per le costruzioni eccezionalmente consentite ai sensi 

del 20 capoverso del citato art. 7 in anticipo all'adozione 

dei Piani medesimi, dovranno essere osservate le seguenti 

norme : 

a) allineamento obbligatorio al filo stradale, senza arre- 

tramenti anche parziali; 

b) altezza degli edilici non superiore a 3/2 della larghez- 

za stradale e non inl'eriore a tre piani fuori terra qua- 

le che sia la larghezza stradale; 

c) divieto di costruzione di piani attici sopra la linea di 

:ronda , con' exxiissione dei soli volumi tecnici (sijazi per 

cabine ascensori, serbatoi idrici, ecc.) 

d) Divieto assoluto di sopraelevazione degli edifici esisten- 

ti; 

e) copertura degli edifici obbligatoriamente a tetto, con 

manto di laterizio; 

f) architettura esterna intonata all'ambiente circostante; 

con divieto di rivestimento e tinteF;~giatura dei prospetti 

eon materiali‘e colori dissonanti. 

Tutti i proge.tti relativi a zone soggette a vinco:;0 di 

'rispetto amUientale debbono obbligatoriamente riportare l'ap- 

provazione àella Sovriutendenza ai Monumenti. 
.' 
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In àetti edifici non & consentita alcuna opera di tra- 

sformazione , miglioria 05~ nmpliamento, seconào le nodr?.itk 

dei precedenti articoli, rispettivamente per quelli vincole- 

ti dal P.R.G. e dai Piani Particolate~~iati. 

Ziir.67- Lavori urgenti in immobili vincolati a demolizione 

In caso di lavori urzenti e necessari da eseguire in iìm- 

mobili vincolati 2 derllolizione, per la conservazione dc‘.? l~;~- 

mobile medesimo o per accertate esigenze di i,iieile o di puii- 

blica . . e privata incolumita, il proprietario ne deve dare ev- 

viso al Comune che, previo riconoscimento della necersit& e 

dell'urgenza, avrà, faco1.t~ ,5i vi&ayli, pyoccclcndo con.:e:;t)L?.::.l. 

mente all'espropriazione. 

Zjualora il Comune non si avvalga di $ale facolt;~,, , sj. :;o':"y$ 

tener conto dell'esecuzione <ei lavori di cui sopra ai :ini 

della valutazione dell'ixlobile ~1: momento dell'csprcp:~iario- 

ne, giusta l'art.39 della tie:;ge Urbanistica. 
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In caso di rifiuto e di inadempienza rispetto ai termini 

di cui sopra, l'dutorità Cimunale potrà procedere all'e- i;' 

spropriazione dell'intero immobile, secondo le leggi vigen-? 

materia. 

Analoga procedura sarà seguita nei casi di prescrizione 

't" di rifacimento di facciate, stabilite dal P.Z.G. o dai Pia- 

ni Particolareggiati. 

Aree per parcheggi 

"il%-tte le costruzioni dovranno riservare aree per il 22~ 

cheggio di automezzi, con posti-macchina di ml. 2,C0 :< 5,OO 

direttamente accessibili : 

a) in rn-' uolone di un 2osto macchina per allo.i~:~~~io, nelI;> zo- 

ne residenziali e balneari; 

b) in ragione di un posto macchina ogni 2C0 mc. e-,ffic?.'cì 11~1~ 

C 1 

‘II 

! ,, 
1, i 

/ 

le zone direzionali; 

caso per caso in rapporto al numero de:;li addetti 2 cia- 

scuna azienda, nelle zone industriali. 1 

Per la costituzione delle aree per parchey;i possono esse- 
j 1 
~ 

re utilizzati -:li si,azi scoperti intorno a::li edifici, ivi com - 

presi i prescritti distacchi Zal filo stradale o dai conïini 

interni. 

Non possono invece essere utilizzate aree riservate al gub 

blico, come marciapiedi, passa:& coperti, portici pedonali, 
. . 

0 fasce verdi di rispetto, siano esse pubbliche 0 pri-J::-ie, 

previste dal P.Ei.G-. 0 dai piani Particolaregy:;iati. 
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TITOLO QUINTO 

DISPOSIZIOKC FINALI E TRANSITORIE ============================c===== 

Capo Io 

VARIANTI E DEROGKE ==zz=============== 

Varianti 

ART.70- Ogni variazione a-Portata alle presenti norme nel periodo 

di validità del P.R.G. si intende come variante al P.R.,?. 

medesimo, e deve essere approvata secondo il disposto del- 

l'art.10 della Legge Urbanistica. 

Non è consentiti~o sdeguake le costruzioni alle norme va- 

riate, prima che sia intervenuta l'approvazione delle varien- 

ti ai sensi del capoverso precedente. 

ART-TI- Varianti per emanazione di nuove le,;,& 

In caso di eman:.zione di nuove leggi o regolamenti in 

materia urbanistica od edilizia, le cui disposizioni siano 

incompatibili con .quelle o parte di cluelle delle presenti 

norme, 1lAutorita Comunale delibere& le necessarie varinn- 

ti entro 60 giorni d.alllentratn in viL;ore della risiyet~kiva 

Legge 0 regolamento. in tali casi è consentito adeguare le 

oostruzioni alle norme come sopra variate anche in attesa 

della prescritta approvazione, fermo restando il rispetto 

delle nuove disposizioni di le:;ge o regolamento dal morne:xto 

della ris@ettiva en-trata In vi,r;ore. 

;iXT.72- Deroghe 

SIAutorità Comunale pot35 concedere dero::;ne alle presen- 

.ti norme.esclusivamente in casi eccezionali, quando partico- 
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lari situazioni Ui luoghi 0 non previste esigenze di in- 

teresse pubblico rendano le norme stesse ina-plicabili o 

contro producenti -i fini dell'attuazione del IT.%.'>. od 

in vista del decoro cittadino. 

La concessione delle derof;!le dovrh essere delikrata 

/ dal Consiglio Comunale, sentito il parere della Commissione 

Urbanistica del GGPLDE, e de dal Consiglio Superi2 3 

re dei Lavori PuIWici, ai sensi dell'art. 3 della Legge 

21 dicembre 1955 n. 1357. 

Bon puo essere consentita l'esecuzione di alcun lavoro 

per cui occorra deroga alle presenti norme prima della ri- 

spettiva approvazione. Non puì: essere del pari consentito 

l'inizio .di lavori compatibili con IC pr:sen~ki norme,, !~u;111- 

do gli stessi ::i:;:ic j.uqd.a$,l-ati i1-i pro;;e~b<i per cui ci. yj.chic- 

de dero52, pria ~ell'approiazione della diro;;a I~lc3csi!:?. 

i 
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rnunale nel periodo intercorrente tra la data di adozione 

dei Piani Particolareg,;iati e la rispettiva approvazione. 

ARL.74- Lottizzazioni convenzionate antecedenti al P.E.G. 

Nei comprensori oggetto di lottizzazione, che sisilo sta- 

te approvate e condizionate con atto registrato e trascrit- 

to fra i relativi proprietari ed il Comne, in data an-tece- 

dente a quella del!.'adozione del P.H.G., saranno aan!.icabi- __ 

li le norme edificatorie previste dai rispe-ttivi progetti 

di lottizzazione, oacorchè esse risultino in contrasto con 

quelle di attuazione del P.2.G~. medesimo. 

Tale prescrizione e valida entro il periodo di vali?~itì:. 

del progetto quale risulta dalla convenzione lela-Civa, e 

comnque non oltre 5 armi dalla data di approvazione de? 

P.H.G. 

~~7.75~ En-trata in vip-ore delie nome di attuazione del P.X.C.. 

Salva reskndo l'applicazione delle nornc di s31V~.I~_;l~.~di,~: 

di cui all'art.73, le presenti nome entrano in -iiyore a,l- 

la data della pubblicazione sulla Gazzetta bf;'iciale della 

Hepubblica del tiecrcto presidenziale di ai>;orov?zione dc1 

P.3.G. 

* tale .$&a si infei~~or;o zbro;;ate e prive ci efficzcip. 

tutte le disposizioni dei regola:ner:ti co.xunnii preesisten~ti, 

che siano in contristo con le prcsec.ti norme. 
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